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Prot. N° 3437 

Cicciano, li 21/04/2022                     

 All’amministrazione Trasparente 

All’albo Pretorio 

Al DSGA 

 

Oggetto: Determina  a contrarre trattativa negoziata MEPA n° 2102853-2022 ex art. 36  

comma 2 lett a)  D.Lgs. 50/2016 così come rivisitato con L. 120/2020 e dall’art. 51  

della L. 108/2021 PON 13.1.2A-FESRPON-CA-2021-810 React Edu Digital Board. 

 

 

CIG 91721254FE. 

CUP H29J21007200006    

  

   

                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO   

 

RICHIAMATA                    la determina dirigenziale di avvio della trattativa negoziata MEPA prot. N°              

                                              2944 del 04/04/2022; 

VISTA                                    la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il  

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 

riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa»;   

VISTO                                   il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia 

di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 

15/03/1997»;   

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni 

generali  sulla  gestione  amministrativo-contabile  delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, n. 107»;     

VISTO   Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento  

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche 

e integrazioni;  

TENUTO CONTO           delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 

come definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 



2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli 

articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;   

VISTO                                   Il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle  

                                   procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture integrato con delibera  

                                      del C. di Istituto n° 94 del 08/09/2020 in merito agli acquisti fino a 75        

                                      mila euro (D. L 120 e “Decreto Rilancio” n° 34/2020);      

VISTO                 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2019-2022;   

VISTO                        Il Programma Annuale 2022 approvato con delibera del Consiglio di   

        Istituto n° 29 del 22/12/2021;   

VISTA   La L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»;  

VISTO                                   il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», 

come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal 

D.L. 32 del 18 aprile 2019, convertito con modificazioni dalla Legge 14 

giugno 2019, n. 55 (cd. Decreto Sblocca Cantieri);  

  

CONSIDERATA   la Delibera del Consiglio ANAC del 10 Luglio 2019, n. 636 – Linee Guida 

n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida  

ANAC;  

VISTO  

  

 L’avviso pubblico prot. all’Avviso prot. n. AOODGEFID/28966 del 6 

settembre 2021 “Digital Board: trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione”;  

VISTA  

  

 La nota del M.I.U.R., prot. n. AOODGEFID – 0042550 del 02/11/2021 

di autorizzazione del progetto; 

EFFETTUATA    La variazione di bilancio nel Programma Annuale E.F.  2021 con   

        verbale del consiglio d 'Istituto n. 3 del 26/11/2021;  

     

ATTESA   

  

 l’intenzione di questa Istituzione di realizzare il citato progetto 

procedendo all’affidamento della fornitura e installazione di attrezzature 

e strumentazioni tecnico-informatiche per la didattica e per la 

digitalizzazione amministrativa, con la formula “chiavi in mano” ;  

VISTA  

  

 La L. n. 208/2015 art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici, ha previsto che, fermi restando gli 

obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e i servizi dalla 

normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente 

tramite gli strumenti di acquisto e negoziazione messi a disposizione da 

Consip S.p.a. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.Pa, Sistema 

Dinamico di Acquisizione);  



DATO ATTO  

  

 della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale 

merceologia, come da schermata acquisita al protocollo n. 2827 del 

29.03.2022;  

RILEVATA  

  

 l’opportunità di acquistare la fornitura in oggetto previa affidamento 

diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) D.Lgs. 50/2016 (contratti sotto 

soglia) così come integrato dall’art. 1 della L. 120/2020 (articolo integrato 

e rettificato dall’art. 51 della L. 108/2021 con proroga fino al 30/06/2023) 

laddove prevede che fino alla succitata data, per le forniture di importo 

inferiore a 139.000 euro la stazione appaltante procede all’affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo 

restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti 

pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 

siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze 

analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che 

risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, 

comunque nel rispetto del principio di rotazione; 

  

VISTO   l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola  

procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 

individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 

21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze 

non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le 

fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. […] 

Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del 

soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i 

dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e 

di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la 

sostituzione del RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 

1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico 

della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in 

servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere 

rifiutato»;  

   

VISTE  

  

le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e 

aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio 

n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno “inter alia” previsto che «Il 

RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, 

del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa 

inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di 

carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in 

servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di 

professionalità richiesti al RUP;    



RITENUTO   

  

che la prof.ssa Sabrina Capasso, DS dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in 

oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del 

D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e 

competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione;   

VISTO  

  

l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 

41, della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 

interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale);  

TENUTO CONTO  

  

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 

ostative previste dalla succitata norma;  

VISTO   

  

l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del 

quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara 

(CIG);  

TENUTO CONTO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 

2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 

2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 

modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative 

modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è 

proceduto a richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG)suesposto;  

  

CONSIDERATA  

  

la preliminare indagine di mercato condotta sul MEPA relativamente alle 

aziende fornitrici del prodotto in questione ed al prezzo medio della 

fornitura che si intende acquisire;  

 RILEVATO   che l’importo della spesa rimane al di sotto di quello di competenza del 

Consiglio di Istituto, previsto dall’art. 45 c.2 lett. a) D.I. 28 agosto 2018, n. 

129;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  

  

DETERMINA  

  

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

  

• di confermare l’affidamento negoziato previa trattativa MEPA n° 2944 del 04/04/2022 con la 

ditta IOT TECNOLOGIE S.r.l.   iscritta al nostro albo dei fornitori, per l’acquisto della fornitura 

di n. 27 monitor digitali interattivi 65” 4K con caratteristiche come da relazione tecnica del 

progettista allegata alla presente;  

• che la spesa per l’acquisizione dei beni in oggetto dell’affidamento diretto in oggetto in €. 

43.160,00 (quarantatremilacentosessanta,oo) IVA esclusa;  



• di imputare la predetta spesa sul capitolo A3/21 dell’Esercizio Finanziario 2022 alla voce di spesa 

4/3/17 appositamente finanziata;  

• di nominare la prof.ssa Sabrina Capasso quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016;  

• di nominare il Dr. Bartolomeo Galeotafiore, DSGA dell’Istituto, quale Direttore dell’esecuzione, 

ai sensi degli artt. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016 e del D.M. 49/20;  

• di  pubblicare  la  presente  determina sul sito Internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 

normativa sulla trasparenza.  

• Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 

26/10/2016, 

• all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento diretto sarà richiesta 

il rilascio di garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di 

cui all’art.103 del D.Lgs 50/2016. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR Campania nel termine di 60 gg. o in 

alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi decorrenti dalla data di 

notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso a mezzo pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente. 

 

          
 

 

 

 


